
Tra i principali Confi di vigilati da 
Banca d’Italia, Garanzia Etica 

da oltre 40 anni accompagna e pro-
muove lo sviluppo delle imprese, 
supportandole nell’accesso al cre-
dito e nella crescita aziendale. 
Un Confi di che, pur nel perdurare 
dello stato di diffi coltà del contesto 
economico e delle diffi coltà di ac-
cesso al credito delle PMI in Italia, 
ha continuato a rispondere con se-
rietà e concretezza ai bisogni del 
territorio, sostenendo le imprese 
che investono e che creano valore.
In linea con l’evoluzione del merca-
to e il quadro normativo profonda-
mente modifi cato nel corso dell’ul-
timo decennio, Garanzia Etica ha 
tracciato una strada che ha portato allo 
sviluppo e alla realizzazione di soluzio-
ni fi nanziarie ad alto contenuto consu-
lenziale accuratamente studiate sulla 
base delle esigenze dell’imprenditore, 
consolidando i valori chiave della cen-
tralità dell’impresa e dello sviluppo del 
territorio.
La solida struttura di competenze e pro-
fessionalità costruita negli anni ha favo-
rito l’evoluzione verso un nuovo model-
lo di business con un focus importante 
sulle attività di assistenza e consulenza 
creditizia, ricerca degli strumenti fi nan-
ziari più adeguati, accesso alla fi nanza 
agevolata e ai Fondi Pubblici di Garan-
zia, redazione Business Plan e Progetti 
di internazionalizzazione, analisi della 
Centrale Rischi. 
Garanzia Etica è anche sportello diretto 
di alcuni istituti di credito che consen-
te all’impresa di avere in tempi celeri la 
delibera del fi nanziamento grazie all’u-
tilizzo di piattaforme digitali innovative.
Dall’inizio dell’operatività nel 1975, Ga-
ranzia Etica ha intermediato 2 miliardi 
di euro di affi damenti garantiti e oggi 
conta quasi 4.500 imprese socie, tra 
piccole e medie imprese di tutti i settori 
produttivi, 610 milioni di euro di stock di 
affi damenti in essere, oltre 200 milioni 
di euro di stock di garanzie in essere 
e un capiente patrimonio che garanti-
sce un indice di solvibilità più che dop-
pio rispetto al requisito minimo richie-

sto. E’ presente sul territorio nazionale 
con una rete distributiva di consolidata 
esperienza.
Non solo servizi per le imprese, ma an-
che soluzioni e prodotti fi nanziari su mi-
sura per rispondere alle esigenze dei 
Liberi Professionisti e un’ampia gamma 
di soluzioni e servizi per Banche e So-
cietà di Leasing per la progettazione e 
la gestione di attività in outsourcing.
Competenza ed esperienza consento-
no a Garanzia Etica di offrire soluzio-
ni BPO vincenti che hanno portato ad 
ottenere importanti risultati e riconosci-

menti sul mercato per la gestio-
ne dell’accesso al Fondo Centra-
le di Garanzia L. 662/96 e delle 
agevolazioni previste dalla Legge 
Sabatini.
Il percorso evolutivo in atto ha 
sottoposto il confi di alla valutazio-
ne e certifi cazione degli autore-
voli osservatori del mercato che 
consentiranno a Garanzia Etica 
di operare con ulteriori vantaggi 
e benefi ci per le imprese nell’ac-
cesso al mercato del credito.
Sul tema riveste una rilevante im-
portanza l’ottenimento del ricono-
scimento con il punteggio mas-
simo di “Confi di autorizzato” da 
parte del Fondo Centrale di Ga-

ranzia L. 662/96 con cui Garanzia Etica 
opera da quasi 30 anni. 
Altrettanto rilevante l’attribuzione per 
Garanzia Etica del Rating assegnato 
da “CRIF Ratings”, autorevole osserva-
tore del mondo dei Confi di e punto di 
riferimento per le banche nella valuta-
zione degli stessi.
A fi ne 2018 Garanzia Etica ha anche ot-
tenuto il Rating di Legalità con il pun-
teggio di tre stelle, tra le poche in Italia 
ad ottenere il massimo punteggio attri-
buito dall’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato (AGCM).

Spefi n Finanziaria S.p.A. è un in-
termediario specialty fi nance, am-

messo al programma Elite di Borsa 
Italiana, operante nel mercato dell’e-
rogazione diretta di fi nanziamenti a 
personale dipendente e pensiona-
ti, mediante prodotti di Cessione del 
Quinto e Trattamento di Fine Servizio/
Rapporto, nonché nell’acquisto di cre-
diti performing.
Spefi n rappresenta oggi una realtà di 
consolidata esperienza, in costante 
crescita nel panorama nazionale de-
gli istituti fi nanziari e, in particolare, di 
quelli specializzati nella Cessione del 
Quinto. Prodotto, questo, che desta un 
interesse sempre maggiore anche in 
ragione dei volumi registrati nel 2018, 
in aumento di oltre il 10% rispetto al to-
tale dei fi nanziamenti del credito al con-
sumo nello stesso anno, con la stima 
di una crescita del +15% per il 2019. 
Una proiezione che, ad oggi, non tiene 
ancora conto dell’ulteriore potenziale 
sviluppo del mercato che potrebbe de-
rivare dalla riduzione della ponderazio-
ne del rischio di credito: tale fattore, da 
giugno 2021, passerà infatti dall’attuale 
75% al 35%, consentendo agli istituti di 
liberare capitale e quindi di incrementa-
re i fi nanziamenti. 
Grazie ad un approccio votato al fi n-
tech, Spefi n ha improntato la propria 
azione commerciale all’insegna del-
la digitalizzazione dei prodotti che, in-
fatti, è uno dei capisaldi dell’attenta e 
virtuosa politica di crescita del canale 
di distribuzione, attuata sia mediante 
lo sviluppo di una rete sempre più ca-
pillare sul territorio nazionale, sia con 
l’implementazione di un processo pa-
perless di sottoscrizione a distanza dei 
fi nanziamenti attraverso le App on-line 

MyQuinto e MyTFS. 
Entrambe le piattaforme ancor oggi, a di-
stanza di oltre un anno dal loro lancio, co-
stituiscono una novità assoluta nel settore, 
in quanto consentono al cliente di richie-
dere un fi nanziamento in completa auto-
nomia e in modo totalmente interattivo dal 
proprio smartphone, tablet o pc. Tali App, 
inoltre, rappresentano un prezioso ausilio 
a supporto della rete che può quindi ve-
locizzare e rendere più snello il rapporto 
con il cliente, il quale può quindi benefi cia-
re di un prodotto sempre più competitivo 
nel panorama di riferimento.
La rete resta, comunque, un elemento 
centrale e imprescindibile per lo svilup-
po commerciale di Spefi n Finanziaria e 
rappresenta ancor oggi, per la Società, 
un modello di business strategico che 
trova la sua più importante espressio-
ne nella costituzione delle “Agenzie Di-
stretto”: strutture agenziali, queste, che 
hanno scelto di avere un rapporto con 

Spefi n non solo commerciale ma an-
che sostanziale, attraverso l’ingresso 
di quest’ultima nella propria compagine 
societaria, ed alle quali è demandata la 
funzione di coordinamento e presidio 
del territorio, oltreché di supporto alle 
agenzie di rispettiva competenza.
Il business model Spefi n si caratteriz-
za, inoltre, per il progetto “Pronto Quin-
to Banca”: l’innovativo prodotto di Spefi n 
Finanziaria creato per offrire a qualsiasi 
istituto bancario e/o fi nanziario uno stru-
mento “chiavi in mano”, “all-inclusive” 
e perfettamente adattabile alle diverse 
esigenze, che consente di operare nel 
mercato della Cessione del Quinto ero-
gando direttamente il credito.
«Nell’ultimo anno - sottolinea Emi-
lio Mauro, CEO di Spefi n Finanziaria 
S.p.A. - la Società ha confermato, con 
i numerosi traguardi raggiunti, il proprio 
processo di sviluppo e consolidamento 
nel mercato di riferimento. Un risultato, 
questo, avvalorato da una costante cre-
scita del numero dei clienti che si rivol-
gono a Spefi n con fi ducia per risolvere 
le proprie esigenze di credito, trovan-
do soluzioni trasparenti e facilmente 
accessibili ovunque, grazie soprattutto 
alla digitalizzazione dell’offerta dei pro-
dotti, più che mai conformi alle buone 
prassi e principi emanati dalla Banca 
d’Italia».

Da una recente indagine della CGA di 
Mestre emerge che le imprese con 

meno di 20 addetti, che costituiscono il 
98% circa del totale, ricevono dalle ban-
che solo il 18% circa degli impieghi vivi, 
contro l’82% che fi nisce nelle casse delle 
realtà produttive più strutturate, circa il 2% 
delle imprese in Italia. Abbiamo chiesto a 
Lello Piperno, amministratore unico della 
Adattofi n Mediazione Creditizia Spa che 
dal 2004 si occupa di facilitare l’accesso al 
credito delle PMI, quali siano i motivi che 
impediscono l’ottenimento di un fi nanzia-
mento e cosa può essere fatto per supe-
rare l’ostacolo.
“Bisogna innanzitutto fare una distinzio-
ne netta tra fattori strutturali del ‘siste-
ma Paese’ e problematiche soggettive 
della singola impresa - esordisce Piper-
no - Iniziamo dai fattori strutturali: con il 
termine inglese ‘credit crunch’ viene in-
dicato un calo signifi cativo dell’offerta 
di credito. Quando si verifi ca questo fe-
nomeno l’economia si trova in una fase 
recessiva e per famiglie ed imprese di-
venta molto diffi cile trovare le fonti di fi -
nanziamento necessarie per sostenere 
bisogni e progetti. In Italia assistiamo da 
ben otto anni al protrarsi della contrazio-
ne creditizia ed il tessuto imprenditoriale 
delle cosiddette piccole e medie impre-
se è quello che ne ha pagato le mag-
giori conseguenze. Basti pensare che 
nel 2017 hanno chiuso i battenti 91.500 
imprese accompagnate dalle ulterio-
ri 90.000 del 2018, mentre il sistema 
bancario riduceva lo stock di fi nanzia-
menti alle imprese di 37 miliardi di euro 
nel 2017 e di ulteriori 50 miliardi di euro 
nel 2018. Numeri da capogiro - osserva 
Lello Piperno - e l’impressione è che il 
clima d’incertezza politica non lasci in-
travedere quell’inversione di tendenza 
di cui il Paese avrebbe estremamente 
bisogno. Nel sistema bancario vi è una 
carenza oggettiva di denaro da mettere 
a disposizione delle aziende sane, fi gu-
riamoci poi quando l’azienda richiedente 
risulta appartenere ad una categoria di 
rischio medio/alta, in un batter d’occhio 
viene meno anche quel poco di credito 
che era stato concesso.” 

Qualcuno sostiene che il vuoto lasciato 
dalle banche possa essere colmato dal 
settore fi ntech, ma Piperno non lo dà per 
scontato: “Il fi ntech rappresenta certa-
mente una valida alternativa al sistema 
bancario, ma siamo ancora agli albori. Un 
forte impulso potrebbe venire da una rifor-
ma radicale della normativa che purtroppo 
ha il limite di potersi realizzare soltanto in 
presenza di un quadro politico stabile. Si 

dovrebbe ridisegnare il Testo Unico Ban-
cario in tutte quelle parti che non risultano 
più adeguate alle opportunità che il mer-
cato del credito offre ad imprese e consu-
matori. Se guardiamo ai numeri troviamo 
conferme: nel 2018 il fi ntech ha colmato il 
2% del vuoto lasciato dalle banche, cioè 
appena un miliardo di euro sui cinquanta 
venuti meno.” 
Piperno ritiene che, in attesa di tempi mi-
gliori, esista una sola via d’uscita per le 
imprese: “Oggi una PMI, per poter ac-
cedere al credito in maniera costante 
e continuativa, deve essere in grado di 
esprimere un livello di affi dabilità che la 
posizioni nell’elite dei soggetti giuridici 
meritevoli di essere fi nanziati. Il team dei 
professionisti di Adattofi n ha l’esperien-
za e gli strumenti necessari per accom-
pagnare l’azienda nel diffi cile percorso 
che la separa da questo obiettivo impre-
scindibile per la propria sopravvivenza. 
Accedere al credito è diffi cile, mantener-
lo ed ampliarlo lo è ancora di più.” 
www.adattofi n.it

Per una banca la fi ducia 
è fondamentale e la si 

costruisce nel rapporto con 
la clientela anche attraver-
so la formazione continua 
del suo personale, capace di 
incidere positivamente nel-
la vita di aziende e famiglie. 
Ma per diventare una banca 
“protagonista” in un territo-
rio occorre che le azioni di 
un istituto di credito vadano 
al di là dei semplici rapporti 
con la clientela, per coadiu-
vare, e a volte indirizzare, 
cambiamenti e ansia di cre-
scita che la comunità espri-
me. È quello che ha fatto la 
Banca Popolare Pugliese 
negli ultimi anni, operando in 
5 regioni meridionali (Puglia, 
Basilicata, Campania, Moli-
se e Abruzzo) con i suoi 105 
sportelli.
I risultati, testimoniati dai 
numeri, hanno evidenzia-
to la bontà delle scelte del 
Consiglio di Amministra-
zione dell’istituto di credito 
con sede a Matino (Lecce) 
e presieduto da Vito Primi-
ceri. La semestrale del lu-
glio scorso ha evidenziato 

un patrimonio di 321,56 mi-
lioni di euro e un utile netto 
di periodo di 5,125 milioni di 
euro, con un incremento del 
23,35% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden-
te. Anche in virtù di questi 
risultati la solidità patrimo-
niale, che si colloca tra i li-
velli più alti del sistema, ha 
visto il CET1, il TIER1 e il 
Total Capital Ratio, far regi-
strare il 17,02% phase in, e 
al 15,13% fully loaded, ben 
oltre i requisiti richiesti dagli 
organi di Vigilanza.
Nel primo semestre dell’an-
no il Consiglio di Ammini-
strazione della Banca ha 
approvato, altresì, il Piano 
strategico 2019-2020 che 
agirà su 5 linee di intervento: 
crescita sana in sostegno ai 
territori di riferimento; ulterio-
re affi namento del modello 
di servizio: “leggero” e multi-
canale; ulteriore affi namento 
del modello operativo:snello 
e semplifi cato; nuovi investi-
menti in digitalizzazione e in-
novazione.
Tali linee guida consentiran-
no alla Banca di continuare 

ad operare per un’adegua-
ta e sostenibile creazione e 
distribuzione di valore, man-
tenendo una solida patrimo-
nializzazione ed un profi lo 
di rischio compatibile con le 
esigenze di sana e prudente 
gestione.
Ma al di là dei risultati, sono 
le modalità di presenza sui 
territori che caratterizza-
no meglio il rapporto con 
la comunità. Il Consiglio di 
Amministrazione di BPPha 
individuato nella difesa 
dell’ambiente una delle pre-
rogative da incentivare at-
traverso azioni e promozio-
ni con la partecipazione di 
testimonial importanti, ca-
ratterizzati da un’attenzione 
particolare verso i temi eti-
ci. La BPP ha cosìcommis-
sionato al regista pugliese 
Edoardo Winspeare alcu-
ni spot per la salvaguardia 
ambientale dei territori in 
cui la Banca opera, coin-
volgendo l’attrice, premio 
Oscar, Helen Mirren come 
testimonial degli stessi.
Ma la Banca Popolare Pu-
gliese è particolarmente atti-
va anche nel sociale. Di re-
cente hadistribuito pressole 

scuole superiori di Taranto e 
Brindisi,40 defi brillatori. Inol-
tre ha fi nanziato il restauro 
di due polittici di scuola ve-
neziana, custoditi nel Museo 
“Castromediano” di Lecce, 
che testimoniano l’intensità 
di scambi, non solo commer-
ciali, tra Venezia e il Salen-
to quando la Serenissima-
governava i traffi ci lungo il 
mare Adriatico. 
E l’aver voluto come testi-
monial della sua attività la 
tennista brindisina Flavia 
Pennetta, di recente ritirata-
si dall’attività agonistica, ma 
conosciuta in tutto il mon-
do, rappresenta un’ulteriore 
conferma della voglia del-
la Banca, attraverso que-
sti esempi, di sostenere la 
crescita economica e socia-
le delle comunità in cui ope-
ra. Lo farà, come ha sottoli-
neato di recente il Direttore 
Generale Mauro Buscic-
chio, anche attraverso un 
effi cientamento del suo ap-
parato: continua innovazio-
ne tecnologica e formazio-
ne del personale, secondo i 
programmi che la Direzione 
Generale ha disegnato per il 
prossimo futuro.
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Dalla fi ne del 2011 si assiste a una progressiva caduta degli impieghi vivi alla imprese:
-27% tra fi ne nov 2011 e fi ne nov 2018.

La fl essione è stata più netta per le imprese più piccole: (-29,5% per quelle con meno di 20 addetti); 
-26,5% per le imprese più strutturate (>20 addetti) 
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Il business model Spefi n si 
caratterizza, inoltre, per il progetto 
“Pronto Quinto Banca”: l’innovativo 

prodotto di Spefi n Finanziaria 
creato per offrire a qualsiasi istituto 

bancario e/o fi nanziario uno 
strumento “chiavi in mano” , “all-

inclusive” e perfettamente adattabile 
alle diverse esigenze
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